“Cantare per l’amore di Dio”
Prima rassegna di cori polifonici siciliani

in onore di San Felice da Nicosia
Nicosia (Enna) - Sabato 25 ottobre 2008
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PRas :




 In occasione del terzo anniversario della canonizzazione di san Felice da Nicosia (avvenuta il 23 ottobre 2005), oltre agli appuntamenti liturgici e religiosi, si è svolta la prima rassegna di cori polifonici in onore del Santo di Nicosia, ma anche di Mistretta, di tutti i Nebrodi e di tutto il cosiddetto “popolo di Dio”.

 Inutile dire che i santi non hanno confini. Anche la musica.
 La musica come arte. La musica come preghiera. Sono stati questi i motivi dominanti e ispiratori della rassegna, che è stata ospitata nella chiesa di San Calogero.
 Un piccolo tempio ricchissimo di arte: a cominciare da uno splendido tetto ligneo, che andrebbe restaurato assieme agli affreschi e alle tele della stessa chiesa.

 I cori che hanno partecipato alla rassegna erano i seguenti: corale “Santa Maria degli Angeli”, di Nicosia (EN), diretta da S. Lo Vortico; corale “Maria Santissima Immacolata di Dagala del Re”, di Santa Venerina (CT), diretta da C. Cantarella; coro polifonico “Lorenzo Perosi”, di Misterbianco (CT), diretto da R. Puleo; coro “Sant’Agata”, di Nicosia, diretto da R. Castiglia; corale “G. P. da Palestrina”, di Aci Sant’Antonio (CT), diretta da S. Russo; corale “Canticum vitae”, di Belpasso (CT), diretta da S. Signorello; corale polifonica “Laus et honor”, di Castelbuono (PA), diretta da padre D. Costanzo; coro femminile “Emiolia”, di Polizzi Generosa (PA), diretto da V. Tumminello; coro “Claudio Monteverdi”, di Mistretta (ME), diretto da Sebastiano Zingone.
 La manifestazione, che godeva del patrocinio del Comune di Nicosia, si era aperta, in mattinata, con l’accoglienza dei gruppi polifonici, con una visita nei luoghi di San Felice e con l’ospitalità tipica, calda, accogliente e generosa della città e dei frati cappuccini, che conservano viva la memoria di un santo, il quale anche a Mistretta si compiace di avere molti devoti autentici, nonché nelle città di provenienza delle nove corali partecipanti.

 In serata, c’è stata anche una degustazione di prodotti delle aziende agricole e zootecniche di Nicosia, che nella loro attività si ispirano e collegano alle tradizioni produttive dei Nebrodi.

“Sarebbe bello -ha detto Lo Vortico, uno dei promotori dell’iniziativa, anch’egli musicista e compositore- se la nostra vita divenisse il luogo del canto. Il mondo ha bisogno di cantare; ha bisogno di preghiera al Dio della gioia, dell’amore e della speranza”.
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